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IL SEGRETO

GIORNALE POLITICO COTIDIANO

12 Luglio
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Dalla Nazione 7 Lu

1 Principe di Pelruila, ambasciatote del Re di
Napoli a Vienna, & invialo a Torino. E noto quan-
to cgli abbia influito perché Francesco 2.9 lar.
gisse una coslituzione'a’ Napolitani , & nclala
sua veechia affezione o reali di Napoli cd alla
cosn imperigle di Vienna, Tomo sperto nc'ne-
gorh diplomatici -ed avveduto cgh &5 or domun-

dasi, quale cagione indusse 1 governo napo
tano, dopo il rilorno del fighio del marchese di
Villamarina latore della risposta del nostro go-
verno , quale eagione I indusse a mandare " il
Principe di Petralia a Torino? Il Conle di Ca-
vaur, secondo il Conrrier du Dimanche, si ral-
Jogrcol Mivisiro Canofari della!Costituzione data
a’ popoli deile due Sicilie dal Re, ma ossersd che
alleanza aleuna il Governo del Re non polea strin-
gere con quello di Napoli se prima gli_ordini
costituzionali non venissero aceellati da’ Napoli-
tani_ e durevolmente stabiliti nel regoo. Ii
Napoli non pub contare in_aleun modo sullal-
leanza col nostro governo. Maqual & I'intento che
eonduce il Principe di Petrulla a Torino?

Quelloscaltro diplomalico nel consigliare al suo
Te di concedere uno Statuto a’ popoli delle due
SIcilic chiese prima it parere del Contedi Rechberg.
Le due Corli,quella di Napoli ¢ quella di Vieana,
procedono di conserva s né il re di Napoli fa-
rebbe cosa_alcuna senza prima aver inteso il so-
lenne giudizio dell'antico consigliere. Ora {ra [oro

raffiontino le promesse di formo rappresen-
tative a Vienna, lo statafo dato a Napali e il
programma_del Ministero Spinelli che pariava di
confederazione italiana e di lega difensiva, ©
so ne potra indurre, senza fimore di errare , ehe
il principe di Petrulla a Toriao preporrh una
qualche Jega di Stati &' ltaia , (ra i qualicom-
presa la Venezia con 1'Austria sintende; pallide
smagine delie promesse fatie dopo la pace di
Villafranca. dall’ imperatare de’ francesi. 1i con=
cetlo e degaodel governo napolitano, se irova pos-
sibile. coneiliar 1" indipendenza. italianacon i
Borboni a Napoli', non pub trovar facile ancora
coneiliare I' Ausiria_coll ialia ?

Foree Francesco 2.0 I imperatore d* Ausiria
non sarebbero alicni ( concessione enorme ) dal
riconoscere I ingrandimento del Piemonte, ma il
nostro Re dovrebibe olla sua yolta permetiere di
Taitenere il gran movimento ilaliano € Foire I'o-
pera sua a fur si che ) Napalitani soppartinc Fran-
Cesco 2.2, i Siciliani fovnino sollo I amafissimo
governo, i1 Fap governi a Roma, ¢ I Ausiriaco-
stituzionalmaite consersi la Vengzia.





